
DIRETTIVE 

DIRETTIVA 2013/10/UE DELLA COMMISSIONE 

del 19 marzo 2013 

che modifica la direttiva 75/324/CEE del Consiglio per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli aerosol al fine di adattare le sue disposizioni concernenti l’etichettatura al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 

classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 75/324/CEE del Consiglio, del 20 maggio 
1975, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative agli aerosol ( 1 ), in particolare l’articolo 5, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 75/324/CEE classifica i generatori aerosol 
come «non infiammabili», «infiammabili» o «estrema­

mente infiammabili», secondo i criteri di classificazione 
enunciati nel suo allegato. Se un aerosol è classificato 
come «infiammabile» o «estremamente infiammabile», 
deve recare il simbolo della fiamma e le frasi di sicurezza 
S2 e S16, di cui alla direttiva 67/548/CEE del Consiglio, 
del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle 
disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative 
relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta­

tura delle sostanze pericolose ( 2 ). 

(2) Il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento euro­

peo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla 
classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle so­

stanze e delle miscele ( 3 ), dispone l’armonizzazione della 
classificazione e dell’etichettatura delle sostanze e delle 
miscele all’interno dell’Unione. Esso incorpora a livello 
dell’Unione i criteri di classificazione e di etichettatura 
delle sostanze e delle miscele stabiliti dal sistema mon­

diale armonizzato di classificazione ed etichettatura delle 
sostanze chimiche, adottato a livello internazionale, all’in­

terno della struttura delle Nazioni Unite. 

(3) Il regolamento (CE) n. 1272/2008 abroga e sostituisce la 
direttiva 67/548/CEE e la direttiva 1999/45/CE del Par­

lamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 1999, 

concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislati­
ve, regolamentari ed amministrative degli Stati membri 
relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta­

tura dei preparati pericolosi ( 4 ) a decorrere dal 1 o giugno 
2015. È quindi necessario adattare a tale regolamento le 
disposizioni della direttiva 75/324/CEE concernenti l’eti­
chettatura. 

(4) In conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008, oc­

corre effettuare una distinzione tra la data di applicazione 
delle disposizioni nazionali di recepimento per i genera­

tori aerosol contenenti un’unica sostanza e la data di 
applicazione delle disposizioni nazionali di attuazione 
per gli aerosol contenenti miscele. È tuttavia opportuno 
consentire ai fabbricanti di generatori aerosol contenenti 
miscele di applicare prima, su base volontaria, le prescri­
zioni relative all’etichettatura della presente direttiva. 

(5) In conformità al regolamento (CE) n. 1272/2008 e al 
fine di evitare oneri inutili alle imprese, si prevede un 
periodo di transizione per i generatori aerosol contenenti 
miscele, etichettati conformemente alle disposizioni ap­

plicabili prima del 1 o giugno 2015 e immessi sul mer­

cato entro tale data, allo scopo di consentire la loro 
ulteriore immissione sul mercato senza che debbano es­

sere rietichettati. 

(6) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato per l’adeguamento al progresso tec­

nico della direttiva sui generatori aerosol, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Modifiche della direttiva 75/324/CEE 

La direttiva 75/324/CEE è modificata come segue: 

1) All’articolo 8, il paragrafo 1 è così modificato:
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a) la frase introduttiva è sostituita dalla seguente: 

«1. Fatto salvo il regolamento (CE) n. 1272/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (*), su ogni genera­

tore aerosol o su un’etichetta ad esso applicata, nel caso 
in cui non sia possibile apporre diciture particolari sul­
l’aerosol a causa delle sue piccole dimensioni (capacità 
massima pari o inferiore a 150 ml) si devono apporre, 
in caratteri visibili, leggibili e indelebili, le seguenti indi­
cazioni: 

___________ 
(*) GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1.»; 

b) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) le diciture di cui al punto 2.2 dell’allegato,». 

2) L’allegato è così modificato: 

a) al punto 1, sono inseriti i seguenti punti 1.7 bis e 1.7 ter: 

«1.7 bis. Sostanza 

Per "sostanza" s’intende una sostanza quale definita all’ar­

ticolo 2, paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 
1272/2008. 

1.7 ter. Miscela 

Per "miscela" s’intende una miscela quale definita all’arti­
colo 2, paragrafo 8, del regolamento (CE) n. 
1272/2008.»; 

b) al punto 2, i punti da 2.2 a 2.4 sono sostituiti dai se­

guenti: 

«2.2. Etichettatura 

Fatto salvo il regolamento (CE) n. 1272/2008, su ogni 
generatore aerosol si devono apporre, in modo visibile, 
leggibile e indelebile, le seguenti indicazioni: 

a) qualunque ne sia il contenuto: 

i) l’indicazione di pericolo H229: "Recipiente sotto 
pressione: può esplodere se riscaldato"; 

ii) i consigli di prudenza P210 e P251 di cui all’alle­

gato IV, parte 1, tabella 6.2, del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

iii) il consiglio di prudenza P410 + P412 di cui all’al­
legato IV, parte 1, tabella 6.4, del regolamento 
(CE) n. 1272/2008; 

iv) il consiglio di prudenza P102 di cui all’allegato IV, 
parte 1, tabella 6.1, del regolamento (CE) n. 
1272/2008, se l’aerosol è un prodotto di consu­

mo; 

v) le ulteriori precauzioni d’impiego che informano i 
consumatori dei pericoli specifici del prodotto; se 
il generatore aerosol è accompagnato da istruzioni 
d’uso separate, queste devono recare tali precau­

zioni d’impiego supplementari; 

b) quando l’aerosol è classificato come "non infiammabi­
le" secondo i criteri del punto 1.9, l’avvertenza "At­
tenzione"; 

c) quando l’aerosol è classificato come «infiammabile» 
secondo i criteri del punto 1.9, l’avvertenza "Attenzio­

ne" e gli altri elementi dell’etichetta per "Aerosol in­

fiammabili di categoria 2" di cui all’allegato I, tabella 
2.3.2, del regolamento (CE) n. 1272/2008; 

d) quando l’aerosol è classificato come "estremamente 
infiammabile" secondo i criteri del punto 1.9, l’avver­

tenza "Attenzione" e gli altri elementi dell’etichetta per 
"Aerosol infiammabili di categoria 1" di cui all’allegato 
I, tabella 2.3.2, del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

2.3. Volume della fase liquida 

A 50 °C, il volume della fase liquida non deve superare il 
90 % della capacità netta.» 

Articolo 2 

Disposizioni transitorie 

1. In deroga all’articolo 3, paragrafo 1, terzo comma, i ge­

neratori aerosol contenenti miscele possono essere etichettati in 
conformità all’articolo 1 prima del 1 o giugno 2015. 

2. In deroga all’articolo 3, paragrafo 1, terzo comma, per i 
generatori aerosol contenenti miscele e immessi sul mercato 
prima del 1 o giugno 2015 non vale l’obbligo di rietichettatura 
a norma dell’articolo 1 fino al 1 o giugno 2017. 

Articolo 3 

Attuazione 

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 19 marzo 
2014, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni­
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi­
zioni. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 19 giugno 2013 
per quanto concerne i generatori aerosol contenenti una sostan­

za. 

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 o giugno 2015 
per quanto riguarda i generatori aerosol contenenti miscele. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­

tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma­

teria disciplinata dalla presente direttiva.
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Articolo 4 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 19 marzo 2013 

Per la Commissione 

Il presidente 

José Manuel BARROSO
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